
 
 

 
 
 
 

COMUNICATO SINDACALE  
 

ESITO INCONTRO TECNICO RINNOVO CONTRATTO 2025-2027 
 

NON CI SONO LE CONDIZIONI PER APRIRE UNA TRATTATIVA! 
 

 
Nell’incontro odierno il Governo ha chiarito la propria proposta: chiudere entro l’estate con le 

risorse a disposizione, senza nessun tipo di risorse suppletive per la specificità e per la previdenza 

dedicata, e una distribuzione 90% fisso e 10% accessorio. 

Una soluzione che comporterebbe un aumento a regime (gennaio 2027) un incremento medio 

mensile fisso di poco inferiore a quello del precedente contratto: 172,99 euro al netto dell’Indennità 

di Vacanza Contrattuale in godimento. 

Si tratta di una soluzione che: 

➢ consente il recupero dell’inflazione programmata per il 2027, ma non consente di 

recuperare nemmeno in minima parte la perdita del potere d’acquisto subita nel 

precedente triennio; 

➢ non consente nessun tipo di intervento sulla parte accessoria, atteso che la Guardia di 

Finanza resterebbero complessivamente a disposizione solo 2,3 milioni di euro; 

➢ non consente di partire con la previdenza dedicata. 

Di fatto, la sconfessione di tutte le promesse di attenzione avanzate a più riprese dal Governo 

verso il personale del comparto. 

Nessun tipo di apertura è stata peraltro offerta sotto il profilo (a costo zero!) delle relazioni sindacali, 

ovvero dei poteri di controllo sull’attuazione del contratto oggi riconosciuti ai sindacati.  

Di fatto ci è stato chiesto di “ratificare” in fretta quanto proposto dal Governo, anche sotto la velata 

minaccia che le risorse già appostate, potrebbero addirittura non essere più disponibili qualora la 

situazione internazionale dovesse peggiorare. 

Una proposta inaccettabile, rispedita al mittente da tutte le OO.SS. delle Forze di polizia ad 

ordinamento militare. 

Al momento non ci sono le condizione per chiudere un accordo, ed anzi forse nemmeno per aprire 



un trattativa.  

Chiediamo rispetto per il personale che rappresentiamo ed esigiamo che il Governo 

mantenga le promesse solennemente assunte e non si limiti, ancora una volta, a fare appello 

al nostro senso di responsabilità.  

In assenza di condizioni adeguate e di risposte concrete sui nodi strutturali evidenziati, non 

si procederà alla sottoscrizione del contratto, riservandosi ogni valutazione in relazione a 

eventuali margini di incremento delle risorse e agli sviluppi del confronto politico-

istituzionale. 

Roma, 16 aprile 2026  
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